Comunicato Stampa

Il Comitato Anti-Elettrosmog di San Vito – SS. Annunziata si vede costretto a smentire le affermazioni superficiali e mistificatorie che alcuni amministratori continuano a propinare alla cittadinanza. Esse sono gravi sia nel caso che si tratti di una mancata conoscenza da parte loro della natura dei problemi legati all’elettrosmog prodotto dai ripetitori, sia se si tratti dell’eventuale determinata volontà di confondere il cittadino.

Le onde emesse dalle antenne per l’UMTS, come quella di San Vito per intenderci,  cioè per i videofonini con le immagini in movimento, sono diverse da quelle del GSM, del cellulare “classico”.

L’UMTS ha onde elettromagnetiche molto più potenti e con una banda molto più larga del GSM. Inoltre, per non far perdere l’immagine  in movimento , le antenne devono essere ripetute con molta più frequenza. L’impatto sugli abitati è quindi non paragonabile con le onde che già ora pervadono l’intera Piana. 

Volere confondere l’uso del cellulare , che comunque non fa bene alla salute, con  il suo derivato, elevato alla potenza,  è mistificatorio e tendenzioso.

Asserire che non possiamo dire niente contro le antenne UMTS vicino a case e scuole perché il cellulare l’abbiamo tutti e che quindi queste antenne servono , è un prepotente atto di occultamento della verità e un sopruso dell’ignoranza dilagante riguardo alla novità del fenomeno stesso.

 E’ come se di fronte all’obiezione sul tracciato autostradale che dovrebbe attraversare un centro abitato,  si dicesse, che allora dovremmo abolire le automobili per non costruirla. Una tale asserzione è vergognosa e rifugge dalla onesta discussione nel merito.

I nostri Amministratori sanno bene che i cellulari funzionano già nell’intera Piana. 

I nuovi ripetitori, minimo ancora 57 secondo l’Assessore Moschini nel solo Comune di Lucca, servono ad altri scopi. La nostra richiesta è di preservare la popolazione dal bombardamento elettromagnetico inutile, selvaggio e dannoso. Chiediamo che il Comune salvi la sua popolazione dal profitto indiscriminato e incontrollato di chi vuole sfruttare la situazione e il tempo necessario prima che studi e statistiche di morti e di malattie derivate dall’elettrosmog fermino come nel caso del DDT, dell’Amianto, del piombo ecc. questa nuova contaminazione di uomini ed ambiente.

Chiediamo ai nostri Amministratori che siano all’altezza della situazione e al passo coi tempi. La tecnologia di oggi non permette né una visione romantica di “imbambolamento” e di narcosi verso il nuovo, né il lusso della distrazione rispetto alle scelte di responsabilità che un governo ,seppur locale ,deve prendere.
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